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Rafforzamento delle capacità e delle conoscenze delle Amministrazioni “beneficiarie”,

operanti nei territori delle Regioni italiane dell‟obiettivo Convergenza, attraverso

l’attivazione di gemellaggi con Amministrazioni “offerenti”, operanti nel territorio nazionale e

comunitario, volti al trasferimento di metodologie, di conoscenze, di sistemi organizzativi e

gestionali innovativi e, in generale, di best practice.
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Obiettivo del progetto e Amministrazioni coinvolte

Amministrazioni operanti 

nell’intero territorio nazionale e 

comunitario

“offerenti”

Amministrazioni operanti nel 

territorio delle Regioni 

dell’obiettivo Convergenza

“beneficiarie”

I gemellaggi possono avere il supporto di Amministrazioni di livello nazionale 

Amministrazioni nazionali
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Gemellaggi internazionali con le regioni europee

è possibile attivare gemellaggi internazionali, con le stesse modalità stabilite per i

gemellaggi nazionali, ma in questo caso almeno una delle Amministrazioni offerenti dovrà

essere un‟Amministrazione italiana
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Settori d‟intervento

è possibile attivare gemellaggi AGIRE POR 2007-2013:

negli ambiti d‟intervento presenti nelle priorità del Quadro Strategico

Nazionale (QSN)

nei temi indicati nella comunicazione alla Commissione europea

Regions For Economic Change

nei temi considerati nell‟ambito del programma INTERREG IVC

In ogni caso, verranno privilegiati i progetti relativi a settori di intervento ritenuti prioritari

nell‟ambito del POR della Regione in cui opera l‟Amministrazione beneficiaria

nelle tematiche relative agli Obiettivi di Servizio



• Proposta partenariale di gemellaggio che esplicita i possibili offerenti e beneficiari su

impulso della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria e/o di

un‟Amministrazione nazionale

• Richiesta di supporto di un‟Amministrazione situata nel territorio delle Regioni

dell„obiettivo Convergenza su specifiche tematiche

• Offerta di supporto di un‟Amministrazione che possiede una best practice

riconosciuta a livello nazionale o comunitario
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Proposta di gemellaggio (3 modalità)

Progetto di gemellaggio

Documento nel quale sono indicati, in modo dettagliato, le Amministrazioni coinvolte, l‟oggetto

delle attività, gli obiettivi e i risultati attesi, il cronogramma, le giornate uomo, le risorse umane

e finanziarie previste in ciascuna attività



• Qualità: la buona pratica deve costituire effettivamente un caso di eccellenza, originale e

innovativo, in grado di produrre risultati effettivi o risolvere criticità reali in modo efficace,

garantendo così un concreto miglioramento nell‟efficienza operativa interna dell‟Amministrazione

beneficiaria

• Trasferibilità: l‟Amministrazione offerente deve possedere le capacità e le possibilità di trasferire

in modo completo, adeguato e efficace la buona pratica all‟Amministrazione beneficiaria

• Recepibilità: la buona pratica deve essere effettivamente e completamente recepibile da parte

dell‟Amministrazione beneficiaria

• Replicabilità: la buona pratica deve essere replicabile nel contesto dell‟Amministrazione

beneficiaria

• Utilità: l‟Amministrazione beneficiaria deve possedere una reale criticità che la buona pratica da

trasferire sia effettivamente in grado di risolvere attraverso l‟avvio di nuovi processi o la modifica di

processi già esistenti
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Condizioni di ammissibilità della proposta di gemellaggio
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spese ammissibili

Tipologia spesa
Amministrazioni

offerenti

Amministrazioni

beneficiarie

Amministrazioni

Nazionali
DGPRUC 

Compenso per le giornate di attività degli esperti 

mediante pagamento diretto nella misura di

€ 250,00/giornata
Si No Si Si

Indennità per le giornate preparatorie a quelle di 

attività mediante rimborso

all'Amministrazione offerente pari a 1,5 giorni per 

ogni giornata di attività svolta

Si No Si No

Spese di trasporto Si Si Si Si

Per diem (alloggio, vitto) pari ad € 230,00 per ogni 

pernottamento effettuato nella sede di missione
Si Si Si Si

Eventuali spese di Funzionamento Si Si No No

Uniformazione dei compensi.

Semplificazione della gestione finanziaria per tutte le Amministrazioni coinvolte.

Orientamento ai risultati (concentrazione delle energie sulle attività progettuali).

Metodologia già conosciuta a livello comunitario (twinning amministrativi).

Uso più efficiente delle risorse finanziarie.

VANTAGGI
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sezione AGIRE POR del sito web del DPS

Diffusione delle opportunità del progetto AGIRE POR presso tutte le Amministrazioni nazionali e comunitarie

Raccolta di tutte le informazioni relative ai gemellaggi attivati

Consultazione di tutte le informazioni utili ai fini della partecipazione al progetto AGIRE POR 2007-2013

Disponibile su web per tutte le Amministrazioni coinvolte nei gemellaggi tramite l’accesso ad un’area riservata

Miglioramento delle modalità di valutazione ex ante delle proposte di progetto

Velocità e rapidità nella definizione dei progetti e nell’inserimento dei dati di natura tecnica e finanziaria

Miglioramento nelle modalità di acquisizione della documentazione definitiva

Implementazione delle capacità di monitoraggio delle attività

Rapidità nella valutazione delle modifiche progettuali, sia di natura tecnica che finanziaria

Miglioramento nei processi di rendicontazione della spesa

Possibilità di confronto parallelo fra Amministrazioni coinvolte e DG

Collegamento con il sistema SGP

Sistema Gestione Gemellaggi
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Risultati progetto AGIRE POR 2000-2006

Ottobre 2005 Ottobre 200842 gemellaggi attivati

55 Amministrazioni Pubbliche coinvolte

Ruolo svolto Numero di Amministrazioni

Amministrazioni offerenti 30

Amministrazioni beneficiarie 19

Amministrazioni nazionali 6

Le Amministrazioni nazionali sono presenti in 34 dei 42 gemellaggi attivati
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Risultati progetto AGIRE POR 2000-2006

Beni culturali; 1; 2%

Monitoraggio 

Ambientale; 13; 31%

Pari opportunità; 6; 

14%

Salute; 5; 12%

Difesa del suolo e 

delle coste; 4; 10%

Rete Ecologica; 2; 5%

Enti locali e politiche 

del territorio; 2; 5%

Valutazione  

Ambientale Strategica; 

2; 5%

Modelli di gestione 

dei Fondi Strutturali; 1; 

2%

Energie rinnovabili; 1; 

2%

Ricerca scientifica e 

innovazione 

tecnologica; 2; 5%

Internazionalizzazione 

delle imprese; 3; 7%

Il 53% dei gemellaggi riguarda tematiche ambientali, con 13 iniziative, pari al 31% del totale, sul monitoraggio ambientale,

mentre il restante 47% si distribuisce tra varie tematiche con la prevalenza delle pari opportunità (14%), della salute (12%) e

dell‟internazionalizzazione delle imprese (7%)
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Risultati progetto AGIRE POR 2000-2006
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Partecipazione Amministrazioni beneficiarie per regione di provenienza

La Sardegna è la regione che partecipa al maggior numero di gemellaggi (20%), seguita dalla Basilicata

(18%)
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Risultati progetto AGIRE POR 2000-2006
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Partecipazione Amministrazioni offerenti per regione di provenienza

Il Piemonte è la regione che partecipa al maggior numero di gemellaggi (18%) seguita dall‟Emilia-Romagna

(16%) e dalla Toscana (10%)

Emerge il contributo all‟offerta di buone pratiche da parte di alcune regioni dell‟ex obiettivo 1: Basilicata,

Calabria, Campania e Sardegna
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AGIRE INSIEME PER LO SVILUPPO COMUNE

“Il gemellaggio è uno degli strumenti operativi che possono essere utilizzati per

sostenere la capacità di governance dei processi di sviluppo e attuazione delle politiche

di coesione. Infatti, attraverso tale strumento è possibile trasferire competenze chiave e

modalità innovative che vanno ad incidere direttamente sulla gestione dei processi

amministrativi, sulle capacità decisionali e sulla costruzione della governance strategica

complessiva dei territori”


